
L a  S t o r i a  D ì l  G o v i r n o

v ono bene.
G l’ Inquifitori pretendono che non 

anno almeno i fecola» diruto d’aflì- 
ftere a’ procefli degli Ecclefiafticij 
fupponédo fattamente che l’aflìftenza 
fecolare non c ftata introdotta che 
per quanto concerne i Laici. I  Ve­
neziani rifpondono, che l’Aflìftenza 
non è affetta alle perfonc , mà alle 
caufe, le per confeguenza che fendo 
l ’Erefia un crime Ecclefiaftico , e 
fecolare, poiché d’ vna parte attacca 
la fede, c dell’ altra intoibida la 
tranquillità publica, bifogna che tutte 
le caufe d’Ercfìa fìano giudicate dagli 
Ecclefiaftici co ll’ intervenzione de’ 
fecolari, fenza badare fe g li Acculati 
fiano Ecclefiaftici, ò Laici. Altri- 
mcnte biiognarebbe che l ’Ecclefiafti- 
co non giudicale che i Pretij ed i Se­
colari ì Secolari. Il che è contro l’ulo 
d'ogni paefe, dove il fecolare è giudi­
cato dall Ecclcfiaftico, fe la cau(a è 
fpirituale, e J ’EcclciiaiHco dal ieco- 
lare, fe la caufa è temporale. Oltre 
che iecondo la preteniione dcgl’ln- 
quifitoti, la caufa d'm i Prete, ò Fra-


